
IN ITALIA 

Ieri avvistata al largo di Cesenatico 
la «fioritura» che ruba l'ossigeno 
È cominciata la moria dei pesci, 
ma le spiagge erano affollate 

Il maire «soffocato» 
Arriva l'alga rossa 
Sono arrivate le temute alghe rosse Ieri al largo 
di Cesenatico e di Cervia I acqua era rossastra 
Anossia in vista7 È probabile nel fondale fra il 
PO e Ravenna, ma anche al largo di Bellana, ci 
sono già molti pesci morti Basterebbe un forte 
vento per farli riversare tutti a riva 11 fenomeno 
è causato dalla mareggiata di ieri E, nonostan­
te tutto, le spiagge erano affollate 

DANIELA CAMBONI 

• CESENATICO Rosse verdi 
o matroncine7 Il loto alghe è 
il gioco più diffuso in questi 
giorni sulta costa romagnola 
Ogni colore ha un suo pun 
leggio E ieri in Romagna è 
uscito il «massimo» il più ri 
schioso Al largo di Cervia e 
Cesenatico sono state avvista 
te le temute alghe rosse A pò 
che miglia dalla costa I acqua 
era di un poco invitante color 

rossastro Le «rosse» sono le 
più tremende ai fini dell euiro 
fizzazione ma soprattutto del 
I anossia ovvero la mancanza 
di ossigeno In determinate 
condizioni hanno una capaci 
tà di riproduzione macrosco 
pica invadono il mare e poi i 
fondali con tutte le consen 
guenze del caso 

Allora è grave dottore'«Sì -
dice Attilio Rinaldi capo bio 

logo della Daphne - Le alghe 
rosse che comunque fanno 
parie della fioritura tradiztona 
le (in genere fionscono a 
maggio) in presenza di ac 
qua dolce e contributo di so­
stanza organica sedimentano 
sul fondo e tolgono tutto 1 os 
sigeno alle altre specie» len 
mattina quando le ha viste 
Attilio Rinaldi ha spalancato 
gli occhi a quanto si sapeva 
il fenomeno fino a qualche 
giorno fa era corcoscntto ai 
lidi ferraresi Cioè molto più a 
nord Stamani il primo compi 
to della Daphne sarà quello di 
effettuare prelievi e analisi per 
capire esattamente di che co 
sa si tratti Diatomee o dino 
flaggellate7 (le dinoflagellate 
sono quelle dotate di flagello 
cioè quelle che hanno una 
maggiore possibilità di muo­
versi nel mare alla ricerca di 
cibo) -Analizzeremo e vedre 
mo - continua Rinaldi - Ai fi 

ni dell impatto sul) ecosistema 
il danno è lo stesso Per ades 
so possiamo immaginare che 
cosa le ha portate E la mareg 
giata dell altro ieri Con le 
piogge la salinità in mare si è 
abbassata Nel contempo è 
cresciuto I apporto di nutrienti 
(provenienti dai fiumi) Il n 
sultato è stato la creazione 
della situazione ideale per la 
proliferazione delle microal 
ghe 

La situazione della Roma 
gna sembra quella di una to­
vaglia troppo stretta Da una 
parte la mareggiata ha npulito 
momentaneamente il mare 
dalle mucillagmi cioè dalla 
«pappa» Ma allo stesso tempo 
ha fatto comparire nel giro di 
24 ore le temumte alghe ros 
se «Ma quanto alle mucillagi 
ni prosegue Rinaldi - non e è 
da stare tranquilli A un miglio 
dalla riva sono già ncompar 
se» Alghe rosse ma anche 

registrato il «tutto esaurito» 

marroncine e verdi ipossia e 
forse anossia E i pesci7 A 
quanto si sa molti sono già 
morti 

«In vane zone abbiamo già 
registrato una discreta moria -
rivela Rinaldi - soprattutto nei 
fondali fra il Po e Ravenna 
Vari organismi sono morti an 
che al largo di Bellana* Non 
ci mancherebbe altro per la n 
viera alle prese con mille dif 
(colta che vedersi scaricare a 
riva centinaia di pesci morti È 
una ipotesi attendibile7 «SI se 
si dovessero verificare partico 
lan condizioni di vento - n 
sponde Rinaldi - vento forte 
dal largo verso terra» 

Ma a un quadro cosi cata 
strafico ten in riviera non 
aveva voglia di pensarci nes 
suno Alla faccia di alghe mu 
cillagini le gente è arrivata Io 
stesso Erano meno molto 
meno (chi dice 40% chi dice 
30% in meno rispetto allo 
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scorso week e n d ) pero sono 
venuti Le spiagge erano di 
scretamente affollate II mare 
a riva tutto sommato e r a ab­
bastanza pulito Molti h a n n o 
fatto il bagno «Stamattina ci 
s iamo alzati ali alba e abbia 
m o fatto 90 chilometn pe r ve 
nire al mare a Rimini - diceva 
Gilberto Conti c a p o officina 
con moglie Paola e i due figli 
Laura e Luca 20 e 17 anni di 
San Giustino di Perugia - Sa 
pevamo dei mare c h e c o 
munque oggi era b u o n o ma a 
Rimtni trovi un atmosfera c h e 
non trovi in nessun altro pò* 
sto» E adesso tornate a casa 
delusi7 «Delusi del mare no -
h a risposto Laura - ma un p ò 
tristi si C è m e n o gente in gì 
ro Rimim è un pò deserta 
Vederla cosi fa quasi tenerez 
za È un pò struggente» 

Nel p n m o pomeriggio al 
largo è ricomparsa la striscia 
gialla Sembrava c o m e la co­

sta di un isola in lontananza 
«È la pappa sono le mucilla-
gini Domani le navremo tutte 
qui» diceva con I a n a sconso­
lala Alessandro 19 anni ba 
gnino del bagno numero 22 
Pressoché latitanti gli stranieri 
«In Svezia - raccontava Birgit 
ta Edlund giornalista del setti 
manale Dogens Nyheter i tour 
operator h a n n o offerto ai 
clienti la possibilità di canee! 
lare la prenotazione o di f ame 
una nuova per Riccione e Cat 
tolica a prezzi stracciati Ci si 
aspettava una disdetta in m a s 
sa Ma non è stato cosi Le fa­
miglie c o n i bambni piccoli 
hanno nnunciato (Se dobbia 
m o fare il bagno in piscina 
tanto vale nmane re a Stocco! 
ma») I giovani invece hanno 
comprato alla nuova tariffa il 
pacchetto viaggio A loro inte 
ressano le discoteche E per 
questo Rimini è famosa in tut 
t Europa» 

—————— Fino al 1950 il fiume era una vera e propria fogna, in 30 anni è stato completamente risanato 
Il dottor David Stott spiega che ora 150 persone sono addette al controllo quotidiano delle acque 

Il salmone torna a risalire il Tamigi 
Il Tamigi in 30 anni è stato risanato eppure fino 
agli anni 50 era una vera e propria fogna Oggi il 
salmone è tornato nelle acque e 150 persone so­
no impegnate quotidianamente a difendere la sa­
lute del fiume 11 dottor Stott, «padre del risana­
mento» del Tamigi racconta che la prima parte 
dell intervento cominciò nei primi anni 70 e che 
si concluse con successo nel 1980 

ALFIO BERNAif I 

M READING La notizia delle 
a lghe nell Adriatico è arrivata 
fin qui a due passi dal Tami 
gì negli uffici dell Ente acque 
a c inquanta chilometn d a 
Londra Tutti i media h a n n o 
parlato della crisi lungo una 
costa che era una delle mete 
favonte dai tunsti inglesi ma 
gli scienziati di ques to en te 
h a n n o altre fonti dirette di in 
formazione dato che l a n n o 
scorso h a n n o analizzato il fiu 
m e Bormida pe r c o n i o de l 
I Ansaldo Non s iamo però ve 
nuli per parlare dell Adriatico 
ma per sentire c o m è a w e n u 
to il r isanamento del Tamigi 
Fino agli anni Cinquanta era 
una latnna Le acque puzza 
vano n o n e era più vita Ci so 
no voluti trent anni per risa 
narlo e se oggi il sa lmone è 
tornato nel fiume è perché un 
organico di centocinquanta 
persone è stato impegnato 
quot idianamente nella prote 
zione delle sue acque che fra 
I altro depura te al imentano i 
rubinetti di nove milioni di 
londinesi 

Il quartier generale di que 
si operazione è appunto a 
Reading in un palazzo c o n 
una facciata di vetro «gonfia 

to» simile ad un enorme goc 
eia di cristallo Incontriamo to 
scienziato che sa tutto suf risa 
namen to del Tamigi il dottor 
David Stott Ma e è una pre 
messa d a fare Una sett imana 
fa è passata la legge che apre 
la strada alla privatizzazione 
dell acqua e oggi sul persona 
le dell Ente acque del Tamigi 
pesa per la prima volta un or 
dine di reticenza C è u n e m 
borgo su certi dati che potreb 
bero influenzare ì futun acqui 
renti delle acque Se fossimo 
venuti per chiedergli c o m e 
mai in questi mesi alcuni gior 
n^li h a n n o parlato di casi d i 
pericoloso inquinamento del 
Tamigi o di vermi c h e sono 
usciti dai rubinetti in un quar 
tiere londinese forse non p ò 
Irebbe dirci molto Ma sul risa 
namento di acque che e rano 
fra le più lerce ci Europa e d o 
ve t^uest anno h a conta to tre 
cen to salmoni può essere 
chiaro e prec so Comincia col 
dividere il fiume in tre parti II 
Mare del Nord enlra nell e 
s tuano che è largo circa cen 
todieci chilometri Poi e è un 
tratto d acqua dolce salata e 
un cent inaio di chilometri più 

su comincia la zona d acqua 
dolce Fino al 1830 scandi i ed 
escrementi finivano diretta 
mente nel Tamigi c h e era u n a 
specie di fogna fonte di ma 
lattie Furono costruiti due c a 
nati ai Iati del fiume che inter 
cet tavano gli scarichi e li por 
tavano fuon dalla città nget 
tandoli nel fiume verso il ma 
re Questa «soluzione* è dura 
ta per oltre un secolo In 
seguito negli anni Cinquanta 
q u a n d o il Tamigi nella zona 
della capitale era nuovamente 
ridotto a d un enorme scarico 
(in estate quindici venti chilo 
metri restavano senza ossige 
n o e senza più pesci) il gover 
n o è intervenuto istituendo 
un apposita commissione È 
stato I inizio dei lavon di nsa 
namento per un piccolo eser 
cito di centocinquanta fra 
scienziati tecnici ed impiegati 
che ha concluso la pnrna par 
te dell opera nei pnmi anni 
Settanta c o n u n a spesa di d u e 
miliardi di sterline 

Per poter controllare la qua 
lità dell acqua potabile ( ac 
q u a dolce immessa in bacini 
un centinaio di chilometn p n 
ma che arrivi a Londra e ade 
guatamente trattata per il con 
s j m o ) gli scienziati sono risa 
liti ali individuazione delle 
principali cause di inquina 
mento scarichi domestici in 
dustnali ( c h e costituiscono 
solo il dieci quindici per cen 
to le grandi industrie infatti 
non si trovano nella zona del 
Tamigi m a nella regione Mid 
lands) e agricoli Negli anni 
Settanta furono varate nuove 
leggi contro I nquinamenlo e 
verso il 1980 gli scienziati han 

no potuto parlare di successo 
proprio q u a n d o il governo 
conservatore ha cominciato a 
tagliare 1 fondi ali Ente del 
quindici venti per cen to Da 
allora la situazione è rimasta 
più o m e n o stabile 

Ora la legge sulla privatizza 
zione prevede 1 istituzione di 
un Ente nazionale dei fiumi 
sostenuto d a fondi pubblici 
pe r il controllo della qualità 
delle acque e dell inquina 
mento II dottor Stott continue 
rà a far parte di questo organi 
s m o c h e misura permanente 
mente la situazione in van 
punti del fiume e li comunica 
in tempo reale al quartier ge­
nerale In più un gruppo di 
c inquanta scienziati esegue 
analisi più complete una volta 
al mese I risultati vengono tra 
smessi al governo c h e li passa 
poi a Bruxelles d a cui conti 
nuano ad a r m a r e lamentele 
perché la qualità dell acqua 
potabile inglese n o n ancora 
conforme alle direttive e m a 
nate dalla Cee è giudicata 
scadente Naturalmente spie 
ga il dottor Stott la situazione 
del Tamigi non può essere pa 
ragonata a quella del Po 
che finisce in un bacino quasi 
stagnante c o n maree basse 
molta luce e temperature più 
alte u n a situazior più simile 
a quella dei laghi americani 
Michigan e d Ene in cui sono 
state attuate speciali misure 
per combat tere il fenomeno 
delle alghe 0 a quelle del la 
go di Ginevra dove le autontà 
hanno proib to I uso di deter 
sivi contenenti fosfati 

Le alghe non sono un feno 
m e n o rilevante nel Tamigi an 

Una veduta del Tamigi te cui acque sono state risanate da una serie di interventi 

che perché intorno alla Gran 
Bretagna passa una corrente 
proveniente dall Oceano e il 
fiume viene spazzato via alla 
foce (Greenpeace e gli ecolo 
gisti sostengono c h e ques to 
non è del tutto vero e che la 
Gran Bretagna è forse il mag 
gior artefice dell inqumamen 
lo del Mare del Nord opinio­
ne condivisa dai paesi scandi 
navi) Ci sono bacini per il 
trattamento con ossigeno del 
le acque inquinate prima c h e 
vengano reimmesse nel Tami 
6> 

li dottor Stott dice che uno 
dei primi obiettivi degli scien 

ziati net 1955 fu quello di clas 
sificare fonu di inquinamento 
«specifiche» (scarichi domesti 
ci o industriali) e «diffuse* 
(uso di fertilizzanti agricoli in 
vaste a ree ) e quindi d i far ap ­
plicare le leggi «Senza a p p a 
rato legislativo e senza educa 
zione dei cittadini è impossi 
bile vincere il problema del 
I inquinamento - dice Stott -
in primo luogo è necessana la 
volontà politica del governo 
Uno dei motivi del nostro sue 
cesso è c h e la soluzione del 
problema non è finita in m a n o 
a diversi enti ma abbiamo pò 
tuto coordinare I intera opera 

zione in u n solo centro ren 
dendoci con to c h e la respon 
sabilità ricadeva direttamente 
sulle nostre spalle L inquina 
mento è opera dell u o m o e 
quindi p u ò essere nsolto dal 
l u o m o Bisogna smettere di 
pensare che si deve interveni 
re solo in momenti di crisi Sa 
rebbe c o m e anda re dal medi 
c o solo quando si è ammalati 

0 c o m e rimanere fermi sul 
1 autostrada perché I auto s in 
c e p p a Bisogna farsi vedere 
anche quando pens iamo di 
star bene e far dare una c o n 
(rollata ali auto anche q u a n d o 
va ancora» 

Balena morta 
trovata 
al largo 
di Ischia 

Sarà parlata in secco oggi la balena trovata morta len al lar 
go dell isola d Ischia da un nmorchiatore nel corso di una 
operazione di pattugliamento L animale che è lungo sette 
metn e pesa quattro tonnellate circa è morto d a alcuni 
giorni ed e in stato di decomposizione Si ntiene, quindi, 
che la balena non sia morta nelle vicinanze della costa le 
cui acque sono troppo calde per i cetacei ma che sia stata 
portata al largo di Ischia dalla corrente II battello d o p o 
aver avvistato I animale 1 ha nmorchiato fin nel porto di 
Napoli dove si trova in questo momento per gli accerta­
menti da parte della Capitaneria di porto 

Divieto 
di balneazione 
a Vemazza 
(Liguria) 

I) divieto di ba lneazione ha 
raggiunto anche u n o degli 
specchi d a cqua più sugge 
stivi della Uguna quello c h e 
si snoda lungo Vemazza 
nella zona delle Cinque Ter 
re Ad emetterlo è stato il 

•̂•""""""""""""̂ ••••"""""""""•••••" sindaco Girolamo Leonardi-
ni a seguito dei risultati delle analisi compiute da) laborato­
rio biotossicologico dell Usi di La Spezia che nel corso del 
I ultimo campionamento hanno nlevato una torte concen­
trazione di colibatteri 

Ruffolo farà 
un parco marino 
a Pantelleria 

Il ministro per I Ambiente 
Giorgio Ruffolo è intervenu 
to ad un convegno sulla sai 
vaguardia del Mediterraneo, 
organizzato a Pantelleria 
nell ambito del festival del 
«Garofano azzurro» Ruffolo 

^ « • " • ^ • " • ^ • ^ • ^ ha confermato la disponici 
Ina del ministero ali istituzione di un parco manno a Panlel 
lena d o p o una richiesta da parte del comune -L i s o l a - h a 
ncordato ti ministro - è insenta nelle venti zone protette in 
dividuate dalla legge del 1982 per la difesa del mare Pro-
p n o in questi giorni sono stati firmati i decreti per I istituzio­
ne delle riserve manne delle isole Tremiti e dell Arcipelago 
toscano» 

Alpinista 
tedesco muore 
sul «Bianco» 

Un alpinista tedesco Nor* 
bert Blahusch di 46 anni 
residente a Monaco di Ba 
viera è morto sulle •Gran-
d e s Jorasses» nel versante 
italiano del Monte Bianco 
L incidente è accadu to nella 

i » » » » » ^ • • t a f da serata di ieri a 3500 
metri di quota nel tratto di parete chiamato Rochey du Re-
posoir ma solo questa mattina le guide del soccorso alpino 
valdostano hanno recuperato il corpo dell alpinista caduto 
in un crepaccio profondo una trenuna di metri Per recupe­
rare la salma di Norbert Blahusch ora composta nell obito­
rio del cimitero di Courmayeur è stato necessario 1 inter­
vento dell elicottero della Protezione civile di Aosta che ha 
cala to i soccorritori nella fessura ghiacciata targa poco più 
di un metro 

Anziani coniugi 
derubati 
da tre 
falsi parenti 

Si sono svegliali stamani do­
p o aver dormito più di 12 
ore ed hanno trovato la ca 
sa svaligiata Opera di tre 
giovani che si erano qualifi­
cati c o m e «lontani parenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ arrivati da Taranto» e che lo-
• " " ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro avevano invitato a cena 
La brutta avventura è stata vissuta dai coniugi Nicola Del 
Vecchio di 75 anni, e Nunzia Scarpa di 54, abitanti in via 
Ludovico il Moro 179 A loro si erano presentati venerdì due 
giovani ed una ragazza affermando di essere appunto lon­
tani parenti venuti a salutarli da Taranto città di origine 
della copp i a 1 due coniugi non h a n n o avuto il minimo so ­
spetto né h a n n o approfondito questa parentela Contenti 
per la visita h a n n o invitato i tre a c e n a sabato sera Dopo 
essersi messi a tavola non si r icordano più nulla evidente­
mente è stato d a t o loro de l sonnifero da i cu i effetti si s o n o 
npresi solo stamani II terzetto nel frattempo oltre a svali 
giare la casa aveva provveduto a lavare accuratamente '& 
stoviglie c h e aveva toccato per fare span te le impronte digi 
tali c o m e h a potuto constatare la polizia ch iamata da i d u e 
derubaU 

Val d'Aosta 
Muore soffocata 
dall'ossido 
di carbonio 

Un imprudenza compiu ta 
per mitigare il freddo nottur 
n o è costata la vita ad una 
d o n n a di Vercelli Anna U 
berata Formisano di 42 a n 
ni in vacanza a Ullianes 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Aosta) c o n la madre Lucia 
" • " " ^ ^ " " • • ^ ^ ^ • • ^ ^ Fiorentino di 69 anni o ra 
ricoverata in gravi coedizioni ali ospedale di Aosta Sabato 
sera le d u e donne che avevano preso in affitto a lcune 
stanze in una ca sa di Ullianes un piccolo paesino della 
valle di Gressoney d o p o aver cena to per nscaldare I a m 
biente h a n n o portato in c a m e r a il baciere usato pe r cuci 
nare le vivande ali aperto len mattina i vicini vedendo le 
porte e le finestre chiuse h a n n o dato 1 allarme Sul pos to 
sono intervenute alcune guardie forestali e I elicottero della 
Protezione civile di Aosta c o n a bordo u n medico 

GIUSEPPE VITTORI 

Per l'esodo pienone nelle località turistiche 

Affollate spiagge e montagne 
Valle d'Aosta: fila per il Papa 
• * ROMA Atteso rinviato fi 
nora per il ma l t empo ieri e è 
stato il primo vero esodo esti 
vo In tutta la penisola le 
spiagge (alghe permet tendo) 
e le località di montagna sono 
state prese d assalto da milio 
ni di turisti E tra di loro chi 
era alla ricerca dell abbronza 
tura e chi addirittura di un 
conforto spirituale c o m e è 
successo in Valle d Aosta do 
ve con la speranza di vedere 
Il Papa durante u n a delle sue 
quotidiane passeggiate lungo 
le pendici del Gran Paradiso 
e è stato un massiccio arrivo 
di «turisti pellegrini Lunghe 
colonne di auto fin dall alba 
lungo la Tonno Aosta mentre 
per ore sulla Statale 26 si è 
proceduti a passo d uomo A 
parte i fedeli hanno (atto il 
p ienone tutte le stazioni s a i 
stiche c o m e il Plateau Rosa e 
il Ghiacciaio del Gigante 
Gran movimento di tunsti an 
c h e in Piemonte Affollate le 
località di montagna e lungo i 

laghi ma e è anche chi ha de 
ciso di spostarsi sulla Riviera 
ligure Sull autostrada per Gè 
nova si sono registrare c o d e 
lunghe diversi chilometri In 
Lombardia grande folla vicino 
ai laghi Coda di chilometri 
per ore vicino al casello di 
Gallarate in direzione del la 
go Maggiore Da nord a sud 
verso il mare 

Tanti turisti nonostante le 
alghe sulle spiagge dell Emi 
lia Romagna Ma si tratta pre 
valentemente di «pendolan 
delle vacanze» che comun 
que hanno permesso agli al 
bergaton di riempire le stanze 
abbandona te da tedeschi e 
scandinavi In serata la mag 
gior parte di loro ha fatto ntor 
no in città Affollate le spiagge 
delle Marche dove I fenome 
no alghe è meno preoccupan 
te e molti hanno potuto fare il 
bagno 

Gli stranieri che hanno pre 
ferito saltare per quest anno 

la Riviera adriatica sono ime 
c e arrivati in massa in Tosca 
na Prese d assalto le e ttà 
d arte c o m e Firenze Siena e 
Pisa ma anche località di ma 
re e montagna Un notevole 
aumento rispetto allo scorso 
anno Successo per il nuovo 
servizio di battello appena 
inagurato c h e collega il lago 
di Massac uccoli a Torre del 
Lago Tutti al mare anche in 
Sardegna Le principali spiag 
gè dell isola (Poetto a Caglia 
n Platamona a Sassari e Tor 
regrande ad Oristano) erano 
affollate fin dalle prime ore 
del mattino Solo negli ultimi 
giorni navi e aerei hdnno sca 
ricalo nell isola oltre 80mila 
turisti Dopo la tromba d aria 
di venerdì il sole e il caldo 
hanno spinto verso le spiagge 
del litorale flegreo e di quello 
domiziano tantissimi napole 
tani Gran pienone anche sul 
la Cost era amalfitana e per le 
isole del golfo 

L alternativa al mare sono 

stati gli altipiani irpini e del 
Casertano In Puglia molto tu 
nsmo di pas saggo soprattut 
to a Brindisi per prendere 
uno dei sette traghetti giorna 
hen per la Grecia Città deser 
te in Sicilia pensioni alberghi 
e campeggi pieni Affollatasi 
me le località tunstiche della 
costa orientale dell isola tra 
Taormina e Catania Tanti tu 
nsti stranier nel Siracusano e 
nell Agrigentino Viaggiano a 
p e n o carico i traghetti e gli 
aliscafi per le Eolie Ustica le 
Egadi e Pantelleria 

E la capitale7 A Roma ab 
bandonata dai suoi abitanti in 
questo periodo e è una vera 
invasione di turisti Per loro 
anche una sgradevole sorpre 
sa 1 ordinanza del s indaco de 
Pietro Giubilo che vieta di gì 
rare a torso nudo o con cai 
zoncini t roppo corti Per chi 
non si adegua multe e d e n u n 
ce In nome del vecch o -co 
mune senso del pudore» 

«Agenzia vacanze», l'Italia in coda 
Chi sono i «signori delle vacanze»7 24mila tour 
operator nella Cee - 4mila in Italia - muovono ol 
tre 23 milioni di turisti per un fatturato superiore 
ai 15mila miliardi 11 tour operator più potente è 
h tedesca Tui terzo il Club Mediterranee Massi 
ma potenza turistica 1 Italia occupa soltanto il 18° 
posto in questa graduatoria europea A tenerlo e 
il piemontese Alpitour 
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H In «Turista per caso» il 
protagonista uno stremato e 
toccante William Hurt che nel 
film impersona uno scrittore 
di guide per viaggiare elargì 
sce pochi e precisi consigli 
portate con voi «solo» una va 
ligia t pò bagagl o a mano per 
l aereo «solo un vest to di 
colore grigio perché tiene be 
ne lo sporco due camicie di 
ricambio uno smacchiatore 
formalo viaggio un pacchet to 
di detersivo sempre formato 
viaggio un libro per tenere a! 
la larga gli scocciatori (un I 
bro e non le riviste che pesa 
no molto e finiscono presto) 

Niente affatto per caso 

nuova e volitiva stirpe migra 
tona sono a lmeno 70 80 mi 
lioni i turisti europei che si 
muovono quest estate un e 
stale d a 30mila miliardi un 
buon 35 per cen to di essi si 
sposta oltre confine e a lmeno 
un terzo si avvale sedotto dai 
depliant e dai «pacchetti» ben 
confezionati della Premiata 
Ditta Viaggio Organizzato va 
le a dire tour operator e agen 
zie di viaggio 

Ma chi sono appunto i < a 
pitani coraggiosi» delle vacan 
ze gli skipper c h e ci «portano 
via» nel Sahara c o m e sul Kili 
mangiare alle Galapagos co 
me sul Machu Picchu sulle 

orme del mostro di Loch Ness 
c o m e sul più alto grattacielo 
di Manhattan7 

Signori in grigio di mezza 
età nelle loro assemblee sono 
posati e attenti al business c o 
me ordinati ragionieri pochi 
hanno camicie a fiori e caschi 
d a esploratore il sacro furore 
dell avventura e della scoperta 
non li brucia quasi mai Qual 
cuno è sì patito di un suo par 
ticolare «paradiso» ma subito 
lo mette in commercio con 
sgargianti volantini e oculatis 
simi prezzi di affezione o me 
no altri si definiscono specia 
lizzati in qualche terra fortu 
nata fin li rimasta sconosciuta 
ali onnivora brama turistica e 
si proclamano «leader- di que 
sta o quella meta leader per 
poco perché quasi subito in 
seguiti e sorpassati dai con 
correnti magari sleali Anche 
vendere paradisi turistici è 
una dura guerra 

Ma chi sono i «signori delle 
vacanze» questi ignoti dai no 
mi evocatori e dai depliant si 
rena che complessivamente 
muovono 23 milioni di turisti 

e fatturano 1 Smila miliardi di 
sonanti affari7 Nella Cee - se 
condo uno studio della Ravet 
- le agenzie di viaggio sono 
24mila ed il Gotha è rappre 
sentato d a non più di 30 no 
mi Al p n m o posto e è la tede 
sca Tui con due milioni e 
mezzo di clienti e d un fattura 
to di quasi 3mila miliardi Al 
secondo 1 inglese Thomson 
Holiday con 2 milioni e sette 
centomila clienti e 2mila mi 
hard) di fatturato al terzo il 
Club Mediterranée con un 
milione e mezzo di clienu 

Massima potenza turistica 
I Italia vede il suo più grande 
tour operator solo al 18° posto 
di questa scala europea e il 
piemontese Alpitour che fat 
tura intorno ai 260 miliardi e 
ha 240mila clienu Secondo il 
presidente della «Novanta 
tour» Egidio Pednni i tour 
operator italiani hanno un pe 
so assai ndot to sul mercato 
della Cee in pratica «i pnmi 
dieci tour opera tor italiani in 
steme fatturano meno del pn 
mo tour operator europeo» Il 

s e c o n d o posto in Italia spetta 
ali Aviatour con sede a Roma 

Cresciute per numero e di 
mens ione a partire dagli anni 
60 le agenzie di viaggio sono 
solo 825 nel 61 diventano 
1912 nel 65 quasi 3mila 
nell 80 oltre 4000 nell 87 
quel c h e si dice u n aumento 
vertiginoso di quasi 180 per 
c e n t o 

Ma nell 87 sono ancora so* 
lo 23 i nostri opera ton c h e 
possono dichiarare un fattura 
to supenore ai 10 miliardi e 
c o m u n q u e il giro d affan dei 
primi 5 italiani compreso nel 
la forbice tra i 63 e i 240 mi 
1 lardi a p p a r e ben lontano d a 
quelli dei big europei 

Per tenere e allargare il pro­
prio mercato le nostre agen 
zie h a n n o speso I a n n o scorso 
8 miliardi di pubblicità I mar 
gini s o n o ancora tutti d a c o n 
quistare in Italia infatti solo il 
5% di chi va in vacanza si ri 
volge ad u n a agenzia cont ro 
il 26 de l Lussemburgo il 22 
dell Inghilterra il 21 della Ger­
mania il 16 della Danimarca 
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